
Cari lettori, vi auguro anzitutto di festeggiare un altro Natale: non quello del consumi-
smo, dei regali, delle luci... ma quello assieme alla vostra famiglia, ai nonni, agli zii, ai
cugini, ai nipoti. Noi frati di Leonessa festeggiamo davvero un altro Natale! Que-

st’anno infatti si sono uniti alla nostra piccola comunità composta dai frati Orazio, Luca e
Anavio dieci giovani postulanti e due frati formatori Antonio e Giampiero. È veramente bello
stare insieme come fratelli nel nome del Signore Gesù nella preghiera, nel lavoro, nella ricrea-
zione e nella mensa. Desideriamo realizzare nel nostro convento quella comunità evangelica
fondata non sulla consanguineità o affinità di carattere, bensì sulla viva presenza di Dio che ci
chiama a vivere nella comunione dei beni, nel reciproco affetto fraterno.
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Festeggiamo un altro Natale

Buon NataleBuon Natale

Merry ChristmasMerry Christmas
Sarbatori VeseleSarbatori Vesele
Joyeux NoelJoyeux Noel

Natale HilareNatale Hilare
Feliz NavidadFeliz Navidad
Fröhliche WeihnachtenFröhliche Weihnachten

Editoriale



Editoriale

    In questo mondo ci sono alcune nazioni che soffrono per la fame, per le malattie, per il
sottosviluppo, altre invece vivono per accumulare ricchezze, per fabbricare armi di ogni tipo.
Per queste profonde differenze sociali nascono sempre più ribellioni, opposizioni e ingiustizie.
Di fronte a questi enormi problemi, che vengono messi ogni giorno sotto i nostri occhi dai
mezzi di comunicazione, come cristiani non dobbiamo mai assuefarci o rassegnarci o peggio
ancora dimenticare. Papa Francesco il 20 novembre scorso nella sede della Fao in Roma tra
l’altro ha detto che oggi si parla molto di doveri e, dimenticando i diritti: “... C’è cibo per
tutti, ma non tutti possono mangiare, mentre lo spreco, lo scarto, il consumo eccessivo e
l’uso di alimenti per altri fini sono davanti ai nostri occhi... Le nostre società sono caratte-
rizzate da un crescente individualismo. Quando manca la solidarietà in un Paese, ne risentono
tutti. La solidarietà è l’atteggiamento che rende le persone capaci di andare incontro all’altro”. 

  In questo Natale vo-
gliamo tornare a Be-
tlemme per riscoprire le
nostre origini, l’essenzia-
lità della nostra vita, i va-
lori del vangelo. Come
cristiani offriamo l’atten-
zione costante ai poveri, ai
malati, ai bisognosi.
Siamo purtroppo caricati
di tante cose superflue, di
tanti rimorsi...

  Cari lettori, in questo
numero della rivista trove-
rete il calendario 2015, ca-
lendario che parla delle
bellezze di Leonessa e del
suo altopiano. So che lo
aspettate con gioia perché
siete convinti, come an-
ch’io lo sono, che le bel-
lezze naturali assieme ai
prodotti locali del terrrito-
rio leonessano rimangono
punti fermi per lo svi-
luppo di Leonessa. Custo-
diamo le bellezze del
creato affinché la nostra
terra non risponda con la
distruzione... 
Buon Natale!
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In questo Natale il
nostro affezionato let-

tore Alberto Vannozzi
desidera far conoscere ai
lettori della nostra rivista
una interessante copia
della “sacra Famiglia”
della scuola di Raffaello
che si trova nella sacrestia
della Chiesa di San
Francesco di Monteleone
di Spoleto. Un’altra copia
si trova all’ospedale degli
Innocenti a Firenze,
mentre l’originale è al
Musée Condé di Chan-
tilly in Francia. Alberto
Vannozzi, mettendo a

confronto questa copia con quella di Firenze, afferma che quella di
Monteleone ha dei volti, soprattutto quello della Madonna, molto espressivi
e colori più vivi. E si domanda: “Chi l’avrà realizzata? Come è arrivata a
Monteleone? Sarebbe interessante fare un’indagine per svelare il mistero...
però senza prelevarla da Monteleone con il rischio di privare la cittadina di
un’opera d’arte, come già avvenne per la biga e altre opere d’arte!”. 

Ringraziamo il nostro affezionato lettore Alberto Vannozzi d’averla
segnalata. Contemplando questa bella immagine della Sacra Famiglia di
Nazaret è spontaneo per i frati del convento di Leonessa e per i postulanti
porgere ai lettori e devoti di San Giuseppe un cordiale augurio di Buon
Natale e una preghiera per le loro famiglie.


